Domande presentate relative all’avviso pubblico per l’affidamento della gestione dell’ufficio P.I.T. punto di informazione al turista – piazza Torquato Tasso 7

prot. n. 10504 del 30/09/2014
DOMANDA 1: Possono svolgere il servizio studenti minorenni o comunque che abbiano compiuto i 16 anni di età, regolarmente iscritti presso la nostra Associazione con firma del genitore e patria potestà?

Riposta:
L’avviso pubblico per l’affidamento della gestione dell’ufficio P.I.T. Punto Informativo al Turista – Piazza Torquato Tasso 7, protocollo n. 9897 del 19/09/2014, nella sezione E “Addetti al servizio”, in cui si descrivono i requisiti minimi che debbano avere gli addetti al servizio, al primo punto richiede il diploma di scuola media superiore e da quindi esclusione della possibilità di utilizzare minorenni nell’attività.
Per analogia per quanto riportato nella sezione “Stage e tirocini volontari”, i minorenni iscritti alla Vostra associazione potranno essere presenti in ufficio, ma in nessun caso la loro prestazione potrà essere utilizzata in via sostitutiva degli operatori.

DOMANDA 2: Nessun rimborso spese è contemplato nel servizio, anche il volontariato prevede comunque un rimborso spese per l’utilizzo dei mezzi propri per spostarsi da un punto ad un altro, noi come associazione abbiamo un modulo da far compilare per il rimborso spese degli associati, è previsto che possano essere presentati tali rimborsi presso l’amministrazione comunale debitamente certificati per ottenere il rimborso da destinare a coloro che utilizzano i propri mezzi di trasporto per il servizio PIT?

Risposta:

Non è previsto un rimborso spese per chi usa i propri mezzi di trasporto per il servizio PIT.
DOMANDA 3: Stessa cosa per il volantinaggio, non è specificata l’area su cui debba essere svolto il servizio di volantinaggio, se su Serramazzoni centro o se per tutte le Frazioni. Utilizzando i mezzi propri sarebbe opportuno poter prevedere anche in questo caso un rimborso spese per gli spostamenti di volantinaggio.
Risposta:

Il servizio di volantinaggio varierà a seconda della particolarità dell’evento/incontro programmato. In alcuni casi la distribuzione riguarderà il solo capoluogo, mentre in altri sarà richiesto di raggiungere anche le frazioni. Non è previsto un rimborso spese per gli spostamenti di volantinaggio.

DOMANDA 4: Se il locale del PIT viene dato in gestione, a chi compete l’assicurazione del locale stesso?Contro terzi provocato dalla struttura del PIT? Esempio cade la porta di ingresso e provoca danni a terzi.
DOMANDA 5: E’ quindi necessario stipulare un assicurazione idonea da parte dell’aggiudicatario per quanto chiesto alla domanda 4?
Risposta unica domanda 4-5:
Compete al proprietario, e quindi al Comune di Serramazzoni, la copertura assicurativa sopra l’immobile nonché la copertura assicurativa di responsabilità civile terzi a garanzia dei danni che l’immobile e parti di esso possono arrecare a terzi, compresi gli assegnatari.

Spetta all’assegnatario, quindi all’affidatario del servizio, la copertura di responsabilità civile terzi derivante dalla gestione delle attività svolte nonché della gestione dell’immobile assegnato.

Per intenderci: se crolla una parete oppure se l’impianto elettrico dell’immobile provoca danni a terzi ne deve rispondere il proprietario; se un soggetto in forza all’assegnatario chiude le dite di in terzo nella porta, oppure se il pavimento non viene opportunamente pulito, oppure se il computer dell’assegnatario provocano danni a terzi, sarà l’assegnatario a risponderne.

DOMANDA 6: Il Contributo menzionato di € 3.000 per la collaborazione di eventi sottoposti dall’amministrazione presso l’ufficio PIT, non sono chiare le modalità e i termini, per esempio se il comune decidesse di fare 100 eventi sarebbe sproporzionata la richiesta in base all’offerta proposta, per organizzare e gestire tutti gli eventi, così come scritta non è chiara.

L’avviso pubblico per l’affidamento della gestione dell’ufficio P.I.T. Punto Informativo al Turista – Piazza Torquato Tasso 7, protocollo n. 9897 del 19/09/2014, nella sezione in cui descrive specificatamente i servizi che devono essere garantiti nella sottosezione “C. Funzioni” riporta la seguente frase:
“Il Comune si riserva la facoltà di chiedere all’affidatario del servizio la collaborazione nell’organizzazione logistica ed organizzativa degli eventi e delle iniziative rientranti nella programmazione dell’Amministrazione comunale prevedendo per lo stesso un rimborso spese/annuo, a seguito di presentazione di apposita documentazione giustificativa, massimo di € 3.000,00 (tremila/00)”.

L’amministrazione comunale con tale frase semplicemente fa presente ai soggetti, che possono accedere alla partecipazione dell’avviso, che si riserva la facoltà di chiedere a chi sarà l’affidatario dell’Ufficio Pit una collaborazione nell’organizzare gli eventi rientranti nella programmazione nell’arco temporale dell’affidamento.

E’ semplicemente una facoltà, una possibilità che l’Ente si è riservata per intraprendere un rapporto di collaborazione tra Ente ed Associazione per gestire le manifestazioni che sono legate, inequivocabilmente, con la promozione turistica.
Non si parla assolutamente di un contributo, ma bensì di un rimborso spese a seguito di presentazione di apposita documentazione giustificativa, che per maggiore trasparenza l’amministrazione ha già fissato nel suo valore massimo.
Ne va da se, nel caso in cui l’amministrazione intenda intraprendere tale strada di collaborazione che potrà chiedere, all’affidatario dell’ufficio PIT, solamente la collaborazione all’associazione fino a quell’ importo.

DOMANDA 7: E’ prevista una formazione gratuita mirata, da parte dell’amministrazione per chi opera sul territorio alla gestione promozione del PIT?

Risposta 
Nell’avviso pubblico non è prevista una formazione gratuita mirata.
























































































































